
UN "NOIR METAFISICO"

Nel nuovo giallo
di Mencarelli
il male è ovunque
FABIANO MASSIMI
Latina, giorni nostri. In una
grotta tra i boschi viene rime
nuto uni) scheletro umano ari-
partenuto a una donna sotto i
trenta unie scomparsa da alme-
no venti:. I carabinieri identifi-
cano subito tre potenziali can-
didate e convocano i genitori
della prima, la sorella della se-
conda e il figlio della terza, quat-
tra presunti familiari che arri-
vano di corsa, forniscono il loro
dna per la comparazione e poi
si apprestano all'attesa, ospiti
di una pensione messa a dispo-
sizione dal comune. A vegliare
sudi loro è chiamato l'appunta-
to Circosta, che a trentatré anni
non ha ancora deciso quale ti-
po di uomo vuole essere e si di-
vide fra l'ammirazione per l'o-
nesto maresciallo Ramasi e la
complicitlrcon ilcºrrottºbriga-
diere Liberati. Paralizzato d'alt i
gnnvia e spine prigioniero di
un i Fica ntesimo Che tiene l'inte-
ra urta ferma nel tempo, Circo-
sta troverà  proprio nelle vicen-
dedei quali lo presunti familia-
ri la spinta per compiere, final-
mente, una scelta.

il romanzo
il nuovo romanzo di Daniele
ïtencrrtelii poeta, sceneggia-
tore e autore di romanzi tra cui
il celebre Tutto chiede salvezza —
gioca a spiazzateli pubblico gi
dalle soglie della lettura, il co-
siddetto "i aratesro : inserito da
sacri  nella fortunata collana
cheospitaleindag ini diMontal-
bano, Schiavone, Lamanna e
Monterossi, si presenta in ban-
della copre il classico enigma
allo, acca mulando i segni tipi-

ci del genere e predisponendoci
all'incontro con iter nuovo, for-
midabile_ investigatore. Bastano
però poche pagine per capire
che l'oggetto fra le nostre mani
non è né cl a ssico ne tipico, e di

certo non si_ può definire un gial-
lo.Non solo, perlomeno. Dalmo-
m.ento in cui i quattro presunti
familiari Si riuniscono, la trama
del romanzo anziché accelerare
rallentala sequenza degli even-
ti smette di seguire un percorso
ietto per allargarsi e adagiarsi
in radure laterali, e al centro
dell'attenzione finiscono i per-
sonaggi, non per indagarli e
smascherarli carne Ci Si aspette-
rebbe, ma al contrario per esi-
birne le maschere, i nsondabïli
e in definitiva incomprensibili.
Circosta, che namen omen è uo-
mo eli circostanze, assiste con
crescente confusione all'invo-
luzione dei quattro presunti fa--
miliari, clic concentrati in un
luogo limitato per un lungo
tempo vuoto inizi ano a dare se-
gnai di squilibrio. In cerca di so-
luzioni, l'appuntato siinventa
amico, confidente, persino in-
tratterritore, ottenendo una fio-
ripara di reazioni nevrotiche da
far invidia al Dsm. Ed è qui che
l'autore dà il suo meglio: nella
messa in coltura (per citare unaa
sua immagine) di quattrºcarat-
teri portati all'estremo da una
comune disgrazia 'Agli scom-
parsi nel nulla e alle loro fami-
glie, i n sappi i zio perenne, ree -
turco i ringraziamenti del ro-
manzo, mentre in esergo com-
pare una dei itra «a chi è riuscito
a fuggire}. E tra scomparsa e fu-
ga si misura la forza della st-
ria, che come dicevamo non è
semplicemente gialla Volendo
raffio rare per categorie, la sipo-
trebbedefini e rum moirmetafi-
sico»: il crimine i° onnipresente
e il lato oscuro del poi ido è tra-
scinato in piena luce, a comin-
ciare dalle malversazioni di al-
cuni agenti del Bene passati al
più gratificante Male Qui spic-
ca il brigadiere Liberati, altro no-
men omen, uniamo che nascon-
dendosi dentro la divisa condu-

ce due vite parallele, una rispet-
tabile e rispettata con tanto di
f ari ligi ia amorevole, l'altra fingi
nocclriat.a all'altare dei sopru
So, dell'abuso e della soddisfa,.
zione istantanea di Ogni basso
istinto. Dice 1r-cultore che per seni
vere Quattro presunti familiari
era importante abbattere i dì-
ché narrativi imperanti, tra i
quali l percorso di crescita dei
personaggi. Circosta non cre-
sce, non evolve, non impara
granché, sostiene Menc<areni, e
chi siamo noi per contraddire
l'autore? Ma a volte si cresce,
evolve e impara anche in nega..
ti vocia negatività climi Libera-
ti e positiva in termini narrati-
vi: ricorda quella dei grandi 
iuirr ottocenteschi, che abbrac-
ciano il copio dissolvi come se
una redenzione (una salvezza)
non potesse esistere nemmeno
nella finzione.

La sospensione
Ma dicevamo "noir metafisico",
perché il tratto dominante del
romanzo e la sospensione
dell'attesa che cala su Latina co-
me la Cupola invisibile di Sto
phen Ki ng, isolandola da tutto e
trasformandola in un paesag-
gio astratto e universale che am-
plifica ogni gesto e non gesto. Il
richiamo a Kafka è irresistibile:
Circosta è in fondo un K con-
temporaneo, destinato a veder
frustrati tutti i suoi tentativi di
cavare un significato dalle cose,
attratto e insieme respinto dal.
mondo che io circonda, incapa-
ce di decifrare i segni e i sogni
che lo tempestano. incapace di
decidere e decidersi. Così, al ter-
minedei cinque giorni di attesa
quando il verdetto del dna vie-
ne a sciogliere la compagnia del-
le ossa, non è ai quattro presunti
familiari che guardiamo per ca-
pire il senso del tutto, ima a lui; e
il finale, quell'ultima pagina in

cui i1 romanziere solleva un po'
il sipario per lasciar passare la,
poesia, s'infiltra nelle nostre, di
ossa, dove a lungo rimarrà.
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Quattro presunti familiari

Sol l crio ítilicnrc. .Paterno

r T C1~. ., -(„1.,~.,
per ~~n ,~, Manganelli

1
Pagina

Foglio

12-03-2026
15

www.ecostampa.it

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio

Diffusione: 50.000


